
AVVISO SISTEMA INTEGRATO DI SERVIZI E INTERVENTI PER 

L'EMERGENZA SOCIALE "PIANO SOCIALE DI ZONA MISURA 1" 

ISTANZA ACQUISITA AL PROTOCOLLO COMUNALE 129376 DEL 
03/10/2018 
 

  
QUESITO 1: 
 
“REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICO PROFESSIONALE. Laddove un organismo abbia 
svolto in modo continuo per oltre un biennio i servizi oggetto della procedura per 
conto di Roma Capitale su tutti i Municipi Capitolini e, quindi, con una popolazione 
complessiva ben oltre i 130.000 abitanti, si chiede conferma del possesso dei 
requisiti capitolari. 
 
 

RISPOSTA 1: 
 
Il requisito di capacità tecnico professionale richiesto al punto 5.2 dell’Avviso 
Pubblico è il seguente: 
 
“5.2.a)aver svolto in modo continuo per un biennio i servizi oggetto della presente 
procedura esclusivamente per conto di Enti Pubblici e/o Pubbliche Amministrazioni, 
per almeno n. 3 Comuni, con popolazione complessiva di 130.000 abitanti. 
 
Ai fini del possesso del richiamato requisito, l’E.T.S. interessato potrà far riferimento 
al periodo temporale degli ultimi cinque  (5) anni antecedenti il presente Avviso 
(2017-2016-2015-2014-2013). 
 
I concorrenti dovranno indicare nella domanda di partecipazione la denominazione 
degli enti committenti, la durata del servizio e gli importi contrattuali annui”. 
 
I servizi oggetto della procedura sono descritti nel Documento di Massima, 
approvato con determinazione dirigenziale n. 1173 del 29/06/2018, il quale prevede 
che siano strutturati come segue: 
 
1.1 – Pronto Intervento Sociale 
1.2 – Centro di Accoglienza Notturno 
1.2.a – Centro di Accoglienza Notturno Temporaneo – c.d. Emergenza Freddo. 

 
 



 
 
Stante quanto sopra, si potrà confermare che il requisito si intende soddisfatto,  
qualora  in sede di verifica del possesso dello stesso la documentazione che verrà 
prodotta comprovi che siano stati svolti  tutti i servizi previsti nel Documento di 
Massima, in modo continuo per un biennio, per almeno 3 Comuni (anche ai sensi 
dell’art.17,c.5, del D.Lgs 267/2000),  con popolazione complessiva superiore a 
130.000 abitanti. 
 
 
QUESITO 2: 
 
CENTRO DI ACCOGLIENZA NOTTURNA. Con riferimento all’immobile adibito a 
C.A.N., di cui sono allegate le planimetrie, è possibile effettuare il sopralluogo 
tecnico? 
 
 
RISPOSTA 2: 
 
Si, è possibile effettuare il sopralluogo tecnico contattando previamente il R.U.P. tel. 
0773-652509. 
 
 
 
QUESITO 3: 
 
CENTRO DI ACCOGLIENZA NOTTURNO TEMPORANEO C.D. EMERGENZA FREDDO.  
Nel documento di massima facente parte integrante degli atti di gara, a pag. 13, 
tra le risorse strumentali si richiedono “almeno n. 2 strutture da destinare 
all’accoglienza notturna temporanea c.d. emergenza freddo allestiti con letti e il 
minimo necessario per il pernottamento”. 
 
Orbene, in riferimento a queste si chiede voler chiarire quanto segue: 
 
a-Le n. 2 strutture debbono avere una capienza di posti letto pari a n. 60 posti 
complessivi? 
 
b.Gli immobili che requisiti debbono possedere? 
 
c.La disponibilità degli immobili in capo all’Ente proponente deve essere di n. 4 
mesi (mesi dicembre/marzo)? E in che modo va comprovata in sede di offerta?  



 

RISPOSTA 3: 

a-Il paragrafo 1.2.a del Documento di Massima evidenzia che “Nell’ultima stagione 

invernale gli ospiti sono stati circa 60 persone a notte”. 

Quindi, il target minimo ipotizzato è di 60 persone a notte, da distribuirsi su almeno 

due strutture. 

b-Gli immobili devono possedere i requisiti di legge per i fini a cui sono destinati. 

c-Come si evince dal paragrafo 1.2.a) del Documento di Massima il Centro di 

Accoglienza Notturno Temporaneo c.d. Emergenza Freddo si è svolto nel corso 

dell’ultimo triennio per almeno 4 mesi all’anno, seguendo l’andamento 

meteorologico della stagione invernale, per cui questo è il target temporale minimo 

di riferimento. 

La disponibilità degli immobili deve essere declinata, con assunzione degli impegni 

relativi, dall’Ente proponente in sede di proposta progettuale di cui al punto 8.1  

dell’Avviso Pubblico, che costituisce la base minima  di partenza del Tavolo di 

Coprogettazione. 

 

 
QUESITO 4 
 
RISORSE UMANE CENTRO DI ACCOGLIENZA C.D. EMERGENZA FREDDO. 
Premesso che nel “Documento di Massima” ai punti 1.1 e 1.2 sono elencate le 
risorse umane di base da impiegare nel P.I.S.  nel C.A.N. , si chiede voler chiarire il 
punto sub 2.3.1, ossia: 
 
a-Le risorse incrementali previste al punto – ossia n. 1 educatore professionale per 
28 h settimanali e n. 1 operatore socio-sanitario per 28 ore settimanali – a quale 
servizio devono afferire? 
 
b-E’ corretto interpretare che nel Centro di Accoglienza Notturno Invernale occorre 
prevedere almeno la presenza di 1 Operatore dalle 24.00 alle 08.00, 7 giorni su 7? 
 

 

 



RISPOSTA 4: 

a-Il paragrafo n. 2.3.1 del Documento di Massima prevede che: 

“Tenuto conto della specificità della procedura d coprogettazione, in ogni caso 

appare ineludibile la salvaguardia delle esigenze pubbliche in precedenza evocate, in 

ragione delle quali appare congrua la dotazione di risorse umane, indicata nei punti 

1.1 (P.I.S.) e 1.2 (C.A.N.) del presente documento, incrementate al fine di adeguare il 

servizio a quanto stabilito dalla DGR 27/10/2015 n. 573 di cui al punto I.B.3.4, nella 

seguente misura: 

-n. 1 educatore professionale per 28/settimanali 

-n. 1 operatore socio sanitario per 28/settimanali”. 

L’incremento delle risorse umane è richiesto per adeguare il Servizio a quanto 

stabilito dall’Allegato A della DGR Lazio 23.12.2004 n.1304 (punto 1.B.3.4 Personale) 

nel testo concordato ultimo aggiornamento DGR 27.10.2015 n.573. 

Pertanto le unità sopra indicate si riferiscono al Servizio di Pronto Intervento Sociale 

(declinato nella normativa su richiamata “Servizio di emergenza e pronto intervento 

assistenziale”) . 

b-Si. 

 

 
QUESITO 5 
 
VITTO. Onde effettuare una stima economica congrua si chiede voler confermare 
che per il vitto da erogare sia nel Centro di Accoglienza Notturna che in quello c.d. 
Emergenza Freddo debba intendersi colazione. 
 

 

RISPOSTA 5 

Si conferma. 

 

 



 

 

 
QUESITO 6 
 
OFFERTA TECNICA. Onde poter presentare un’offerta tecnica quanto più aderente 
alle problematiche del tessuto territoriale, si richiede copia dei dati statistici degli 
ultimi 3 anni di attività dei servizi ed interventi effettuati, così come previsto a pag. 
6 del Documento di Massima. 
 

 

RISPOSTA 6 

I dati vengono inviati su richiesta come previsto a pag. 6, punto 1.2.a), del 

Documento di Massima. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 


